
Bravissimo   Renzo  Piano ! 
Ora   tocca   ai    GENOVESI ! 

Con  il bellissimo  “affresco-visione per il Porto di Genova”  che l’Architetto  Renzo Piano ha  
“regalato” alla città,  è iniziata,  FIGURATIVAMENTE,  una grande partita di  carte.  

Renzo Piano ha calato il suo Asso !  Il M.I.L.  accetta la partita  e…. rilancia :   
Genova e la Liguria  possono RI-tornare a quel ruolo da  PROTAGONISTE, che hanno 

avuto per oltre SETTECENTO  anni , nell’Europa e nel mondo, se  sanno  
 RIPRENDERSI   TUTTE  le  RESPONSABILITA’ !   

Biasotti, Pericu, Repetto, Novi, Berneschi, ecc…. possono fare tutti  i  “miracoli” che 
vogliono, ma devono sempre…..passare  per   Roma !  Andare là, con il cappello in mano  

e…..lamentarsi,    e……  sperare !  
Tutto diverso se  GENOVA  fosse la  capitale di  

uno Stato sovrano ed indipendente.  
Non sarebbe, come ha detto Piano, solamente  “la città  più bella del mondo” .  

Sarebbe la  città-CAPITALE   di uno Stato sovrano,   “più bella del mondo” !   
E  tutto sarebbe  “DIVERSO” : una  classe dirigente CONSAPEVOLE  delle RESPONSABILITA’ , ma 

anche  delle  POSSIBILITA’. Finanziamenti  e capitali che affluirebbero da tutto il mondo !  Ecc..ecc…… 
Tutto questo  SI   PUO’  FARE , perché la LIGURIA   ha  TUTTI i  DIRITTI   INTERNAZIONALI  

di poter  RI-tornare  una  Nazione indipendente , perché non avendo  MAI  votato il plebiscito 
di annessione all’Italia, come hanno fatto altre regioni italiane, ha  “conservato” il DIRITTO a 

poter RI-tornare uno Stato indipendente e, come tale, entrare nell’Unione Europea,  come 
hanno fatto e continuano a fare  Lussemburgo, Malta, Cipro, Slovenia, Estonia, Lettonia, 

Lituania, ecc…( vedere sul sito Internet   www.mil2002.org )  .  Allora sì che, come durante gli 
oltre settecento anni  della REPUBBLICA di  GENOVA,  si creerebbe   FINALMENTE  un  
“polo decisionale  mediterraneo” che farebbe  da forte  ATTRAZIONE  per le Province  

limitrofe  di  Nizza, Cuneo, Alessandria, Piacenza, Parma e  Massa Carrara.  Si potrebbe 
addirittura  “pensare”  alla costituzione di un nuovo Territorio Europeo  che noi del M.I.L.  

abbiamo chiamato  “REPUBBLICA   MEDITERRANEA” , 
 formato dalla quattro Province Liguri  e dalle  sei   limitrofe.    

Cuneo, Alessandria, Piacenza, Parma 
Nizza, Imperia, Savona, Genova, La Spezia, Massa Carrara. 

Tutto questo in parte l’hanno già  “compreso-capito”  i  14  Comuni Liguri, la Comunità Montana 
della VALFONTANABUONA ( composta da 17 Comuni), la 3a Circoscrizione del Comune di Genova 

della  BASSA  VALBISAGNO  ( composta da circa 83 mila abitanti)  che hanno approvato le 
DELIBERE  con le quali hanno richiesto alla Regione Liguria di inserire nel nuovo redigendo 

Statuto della Liguria la presente   PREMESSA   STORICA:  
“La Liguria è stata per oltre settecento anni una Nazione-Stato sovrana ed indipendente. Detta 

indipendenza non risulta essere mai stata rinunciata in quanto la Repubblica di Genova non ha 
accettato le statuizioni del Congresso di Vienna del 1815 e non ha mai votato, a differenza di altre 

regioni italiane, alcun plebiscito di annessione all’Italia” . 
 E’ facile immaginare come l’inserimento di questa  “PREMESSA  STORICA”  nel nuovo 

redigendo Statuto della Regione Liguria, darebbe una  “cambiamento epocale”  ai   POTERI   
DECISIONALI  di TUTTE le  Istituzioni Liguri  !!!  Pensiamo a come è stata  “trattata “ la 

Liguria  con la Legge Elettorale  delle Elezioni Europee, grazie alla quale, essendo insieme 
alle molto più popolose  Lombardia e Piemonte, non riuscirà  quasi matematicamente ad 

eleggere alcun suo rappresentante  nel parlamento Europeo !!! 
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